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Il solare a concentrazione è 
un settore di enorme inte-

resse scientifico e industriale. 
Attualmente la conversione di 
energia solare concentrata av-
viene mediante noti cicli ter-
modinamici innescati da flu-
idi. Numerosi tentativi sono 
stati perseguiti per integrare 
la tecnologia fotovoltaica in 
sistemi a concentrazione so-
lare. Questo perché si è dimo-
strato un sensibile aumento 
dell’efficienza di conversione 
con l’incremento dell’intensi-
tà della radiazione incidente. 
L’uso di celle a tripla giunzio-
ne, caratterizzate da efficien-
ze del 40%, ha risposto solo 
parzialmente alle necessità di 
stabilità di tali sistemi. Signi-
ficative problematiche legate 
alla gestione degli elevati flus-
si di energia in gioco limitano 
l’affidabilità di questa tecno-
logia: l’aumento dell’intensità 
della radiazione solare induce 
un incremento di energia dis-
sipata, causando un innalza-
mento della temperatura e 
una conseguente riduzione 
dell’efficienza.
L’Istituto Imip del Cnr pro-
pone lo sviluppo di una tec-
nologia innovativa, oggetto 
dell’attività del progetto eu-
ropeo Prome3the2us3 (www.

Il laboratorio Nestor opera 
nel settore dell’ideazione e 

progettazione di grandi infra-
strutture ad alta affidabilità in 
contesti aperti, quali possono 
essere internet e reti wifi, e 
nell’ultimo periodo ha svi-
luppato un nuovo progetto di 
smart cloud basato su sensori 
ibridi di nuova generazio-
ne ideati dai suoi ricercato-
ri. “La smart cloud - spiega 
Maurizio Talamo, presiden-
te del laboratorio Nestor - è 
un’infrastruttura che, attra-
verso agenti software intel-
ligenti, acquisisce e integra i 
dati provenienti dai sensori 
e li utilizza per fornire servi-
zi orientati alla gestione del 
territorio in una molteplicità 

Maggiore efficienza nei sistemi grazie a nuovi sviluppi tecnologici La nuova infrastruttura si può applicare in diversi contesti

Innovazione per la conversione solare Offrire migliori servizi ai cittadini

prometheus-energy.eu) coor-
dinato da Daniele Maria Truc-
chi, ingegnere dell’istituto di 
Metodologie inorganiche e dei 
plasmi del Consiglio naziona-
le delle ricerche. Tale progetto 
coinvolge l’università di Tel 
Aviv, l’israeliano Technion, 
l’istituto di energia solare del 
Fraunhofer, tre Pmi high-tech 
(Exergy, Solaris Photonics e la 
romana Ionvac Process), oltre 
ad Abengoa, multinazionale 
leader nel settore.
La tecnologia si basa sullo 
sviluppo di semiconduttori 
avanzati e sulla progettazione 
di opportune microstrutture, 
finalizzate a convertire la ra-

di contesti diversi, quali ad 
esempio mobilità delle merci 
e delle persone; controllo dei 
consumi di reti elettriche o 
idriche e loro ottimizzazione 
e integrazione con energie al-
ternative; controllo dei livelli 
di inquinamento, terrestre e 
marittimo; ricettività del ter-
ritorio limitrofo (alberghiera, 
portuale, ecc.); analisi meteo, 
venti, maree. Questa tecnolo-
gia, inoltre, semplifica e rende 
realizzabile l’integrazione tra 
le informazioni provenienti 
dai sensori con altri sistemi 
di rilevazione preesistenti. Da 
qui si possono costruire una 
serie di servizi online utili sia 
ai cittadini che agli ammini-
stratori pubblici, autorità e ai 

diazione solare in un’elevata 
emissione elettronica per ef-
fetto termoionico e fotoelet-
trico. 
Al contrario del fotovoltai-
co, si trae beneficio dall’alta 
temperatura raggiungibile 
in sistemi a concentrazione 
solare. Avanzate tecnologie 
per la fabbricazione e nano-
strutturazione dei materiali 
coinvolti permettono di mas-
simizzarne le prestazioni. La 
tecnologia, il cui rendimento 
ottenibile è potenzialmente 
pari al 50%, si basa su sistemi 
a stato solido, perciò caratte-
rizzati da scalabilità e dure-
volezza.

decision maker per la rego-
lazione e gestione dei flussi 
di traffico e delle merci, dei 
sistemi portuali stradali o fer-
roviari, dei consumi elettrici e 
idrici, del turismo. Tutto al fi-
ne di migliorare l’efficacia dei 
servizi ai cittadini; adottare 
strategie di risparmio; fornire 
nuove opportunità di lavoro”.
I dati della smart cloud sono 
riusabili e perfettamente in-
tegrati, da rendere disponi-
bili in logica open data per 
consentire a soggetti terzi di 
costruire, in modo gratuito, 
servizi orientati al turismo, 
all’e-commerce e, più in gene-
rale, al miglioramento della 
qualità della vita o al benesse-
re dei cittadini. 
“In questo settore - conclude 
Talamo - è stato presentato 
al Miur il progetto ‘Thinking 
Net’, valutato con un altissimo 
punteggio tecnico, che prevede 
l’applicazione della cloud dei 
sensori a supporto della logisti-
ca con il coinvolgimento di im-
portanti società della Provincia 
di Frosinone. E la stessa idea 
progettuale è stata utilizzata 
per sviluppare un modello di 
gestione integrata, nel con-
testo della sicurezza del turi-
smo e della tutela ambientale, 
nell’area storica di Caserta”.

■■■ Europa / L’attività di ricerca è promossa dal progetto europeo Prome3the2us3 ■■■ NESTor / Sviluppato un progetto di smart cloud basato su sensori ibridi
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Il dispositivo multisensoriale

Le biotecnologie: la sfida al-
la crisi passa da qui. Non 

è un caso se la Commissione 
europea ha identificato le bio-
tecnologie tra le Key enabling 
technologies (Ket), cioè tra le 
cosiddette tecnologie abilitanti 
fondamentali. Sono le tecno-
logie industriali del futuro che 
includono micro e nanoelettro-
nica, biotecnologie industriali, 
fotonica, nanotecnologie e si-
stemi avanzati di produzione. 
In sostanza, quelle branche 
della scienza ad alto valore ag-
giunto in grado di contribuire 
al rilancio di numerosi settori 
dell’industria tradizionale e 
alla gestione efficace delle ur-
genze della società contempo-
ranea, nei settori della salute, 
dell’agricoltura, dell’energia, 
dell’ambiente. Insomma, pro-
tagonista il biotech, a tutti gli 
effetti. In Italia è uno dei com-
parti più innovativi, una risor-
sa per lo sviluppo economico e 

La rapida evoluzione 
dell’Ingegneria dell’In-

formazione e la sua concor-
rente sinergia con discipline 
apparentemente eterogenee 
delineano un nuovo “Umane-
simo tecnologico”. L’ambito di 
riferimento è l’Internet delle 
cose: dopo l’era dei contenu-
ti generati dagli utenti, che 
ha prodotto i social network, 
c’è ora l’opportunità di crea-
re fitte interconnessioni di-
namiche tra cose, persone e 
ambiente e cambiare la nostra 
percezione del mondo fisico. 
“Gli ultimi metri dell’Inter-
net delle cose” costituiscono 
il gap tecnologico che inten-
de colmare Radio6ense, uno 
spin-off universitario di Ro-
ma Tor Vergata, nato da 10 
anni di ricerca d’avanguardia 
sulla tecnologia di identifi-
cazione a radiofrequenza. La 
missione di Radio6ense è svi-
luppare e commercializzare 
piattaforme di monitoraggio 
wireless distribuite, passive, 
“trasparenti”, a basso costo e 
accessibili in modo semplice 
e diretto dalle persone, per 
esempio mediante comuni 
smartphone. Grazie a minu-
scole etichette sensibili prive 
di batteria e opportunamente 
integrate nella materia stessa 

Secondo i dati 2013 di Assobiotec, il fatturato è cresciuto del 6,3% Connettere persone e oggetti in una rete sempre più ampia

Biotech, risorsa per il futuro del Paese Gli ultimi metri dell’Internet delle cose

occupazionale del Paese, oltre 
che per gli investimenti in svi-
luppo e ricerca. Giusto per dare 
un’idea, secondo il Rapporto 
biotecnologie in Italia 2013 di 
Assobiotec - Ernst & Young, 
la crescita complessiva del fat-
turato di settore è del 6,3% e 
le sole pure biotech arrivano 
a investire il 45% del fatturato 
in R&S (+3% nel segmento del 
farmaco biotech). Oltretutto, la 
nascita di un numero sempre 
maggiore di cluster nazionali 
sulle biotecnologie è testimo-
nianza di quanto peso, giorno 
dopo giorno, queste stiano as-
sumendo, con la possibilità di 
essere valorizzate ancora oltre 
da una più forte aggregazione 
tra Pmi e istituzioni. 
I numeri non sorprendono. E 
per motivi ben precisi. Basti 
pensare, a titolo di esempio, 
alla messa a punto di nuovi far-
maci, di terapie innovative ed 
efficaci, di strumenti diagno-

delle cose, cucite ad esempio 
negli indumenti oppure in-
serite in protesi impiantate 
nel corpo umano o sempli-
cemente disperse nell’am-
biente, è possibile rilevare a 
distanza lo stato di salute di 
cose e persone, seguire lo sta-
to di conservazione dei cibi 
e delle medicine, valutare le 
performance energetiche e 
strutturali di edifici pubblici 
e privati. 
In tale contesto, Radio6ense 
ha recentemente sviluppato 
NightCare, il primo sistema 
Rfid totalmente passivo per 
il monitoraggio della qua-
lità del sonno e dell’attività 
notturna delle persone. Il si-

stici all’avanguardia, per cui le 
biotecnologie sono preziose e 
una valida chance per permet-
tere all’Italia di recuperare il 
ruolo di leadership nel settore 
farmaceutico che sembrava 
perso negli ultimi anni. Ma c’è 
ben altro, come l’agroalimenta-
re, con la necessità di cibo sicu-
ro e di qualità. Anche in questo 
caso scendono in campo gli 
innovativi strumenti della bio-
logia molecolare, per identifi-
care con rapidità e certezza la 
presenza di contaminanti peri-
colosi, nonché garantire prove-
nienza e caratteristiche di una 
derrata alimentare. In estrema 
sintesi, qualità e sicurezza in-
sieme, con nuove frontiere di 
sviluppo tecnologico e di pro-
gresso nella genetica di piante 
e animali.  

stema, adattabile a qualsiasi 
contesto assistenziale, è una 
piattaforma di Ambient In-
telligence in grado di moni-
torare i parametri del sonno e 
di identificare eventi anomali 
e potenzialmente pericolo-
si che richiedono assistenza 
immediata. Il sistema rile-
va e segnala la presenza del 
soggetto e la discesa dal letto, 
cadute accidentali, assenza 
prolungata, periodi di inatti-
vità o iperattività, interazioni 
con oggetti vicini. È, infine, 
in grado di realizzare report e 
statistiche aggregabili su larga 
scala, utili per la formulazio-
ne di diagnosi e per il follow-
up di terapie farmacologiche.

■■■ il puNTo / È uno dei settori più innovativi e promettenti della nostra economia ■■■ raDio6ENSE / Spin-off dell’Università di Roma Tor Vergata nel settore Rfid

Il sistema Rfid NightCare

Le biotecnologie sono 
una valida chance 

per permettere all’Italia 
di recuperare la leadership 

nel farmaceutico


